
                  
 

 

Sistema sanzionatorio e mercato agroalimentare 

Percorsi interni e dimensione transnazionale 

 
Università degli Studi di Napoli Federico II 

Portici, 5 - 6 novembre 2026  

Sala Cinese della Reggia 

 

 

Giuseppina Pisciotta Tosini 

 

ABSTRACT 

 

Il ruolo delle organizzazioni dei produttori nei contratti di filiera: tra garanzia della 

parte agricola, controlli e buone pratiche commerciali 

 

Come noto quello delle relazioni nella filiera è il luogo in cui la funzione 

regolatrice delle organizzazioni dei produttori affidata all’autonomia privata (assistita, 

delegata o convenzionata, come definita al convegno di Bari da Stefano Masini) svolge 

con maggiore pregnanza il suo ruolo producendo effetti di garanzia della parte agricola, 

di controllo in funzione preventiva ma anche successiva (di segnalazione della 

esistenza di pratiche commerciali scorrette) e di promozione attraverso la certificazione 

di “buone pratiche commerciali”. Il quadro normativo inizialmente delineato dalla 

direttiva 633/2019 ed attuato in Italia dal Dlgs 198/2021 oggi è arricchito dalle nuove 

norme introdotte dal regolamento (UE) 2026/1739 che evidenziano una tendenza del 

legislatore europeo a puntare sulla soluzione preventiva, piuttosto che su quella 

successiva sanzionatoria, sia con la promozione di contratti “equi” tramite 

certificazioni sia attraverso l’introduzione nei contratti di meccanismi di mediazione. 


